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E' giunto il momento di arrivare al sodo e di illustrarti più concretamente la nostra tecnica di insegnamento!

Prenditi 10 minuti di tempo e leggi questa pagina
potrà fornirti spunti molto interessanti... 
La particolarità del progetto sta nel fatto che abbiamo introdotto i concetti puramente matematici attraverso una parte narrativa, pienamente rispondente alla modalità di pensiero e ragionamento “per racconti” propria del bambino;

gli alunni vengono accompagnati in un mondo fantastico, quello della Matematta appunto, i cui simpatici abitanti, personaggi per tipologia e carattere diversi tra loro, sono allo stesso tempo molto simili a noi esseri umani per vizi e abitudini. 

Ogni storiella serve per introdurre un personaggio o un contenuto; le troverai scritte per intero nel progetto, corredate da molte immagini che risultano piacevoli e chiarificatrici agli occhi dei bambini, alcune proiettabili tramite pc e videoproiettore, perché riprodotte anche a Power Point con voci, animazioni, musiche e suoni, quasi fossero un piccolo cartone animato ( … anche se non siamo così avanti … magari!!! Ci piacerebbe!!).

Quasi sempre le nostre proposte sono precedute da un momento ludico, che può svolgersi in classe, in palestra o in altro spazio che consenta lo svolgimento di classificazioni, piccole gare, drammatizzazioni, cacce al tesoro, … o dalla proiezione dei racconti di cui sopra. 

Amiamo molto creare coi bambini materiali didattici utili all’apprendimento dei vari concetti ( abachi, cartelloni, tabelle murali, reticoli, domino, giochi di carte spesso di nostra invenzione, sudoku per bambini, tangram …) ma usiamo anche materiali strutturati, pallottoliere, bilancia dei numeri, blocchi logici, BAM (blocchi aritmetici multibase), in particolare i regoli in colore nelle classi più basse.

L’attività sui berretti dei folletti che hai scaricato, ad esempio, è stata progettata in risposta all’esigenza di alcuni bambini, presenti nelle nostre classi, che faticavano ad associare al valore numerico l’esatta quantità.

Eccoti il primo Esempio Pratico! 
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A conclusione della gimcana, poi, ogni bambino ha potuto scegliere un berretto del colore che voleva (da noi precedentemente preparati con stoffe dei colori dei regoli …. ma si possono fare anche con la carta crespa o altro)
e indossarlo finché non gli veniva chiesto di riporlo sul corrispondente gancio (si possono usare gli attaccapanni esterni alla classe):

ad esempio, il berretto giallo poteva essere appeso o al gancio con sopra il n° 5, oppure a quello con sopra il regolo del 5 in bianco e nero o ancora a quello con 5 pezzi da 1 bianchi
(vedete voi quello che preferite e che l’ambiente vi consente, noi abbiamo fatto nei tre modi).


Eccoti la spiegazione riferita al secondo esempio! 
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Anche nelle attività di classe 2^ che avete sottomano la modalità di insegnamento è simile:
qui siamo partite non da una filastrocca, come per i folletti, bensì da una storiella che parla di un incontro galante tra due dei protagonisti del nostro progetto.

Ai bambini è piaciuta moltissimo l’idea di scoprire l’aspetto di Madre Natura attraverso il calcolo!
Si sono divertiti a realizzare le tre porte (raccordo con ed. all’immagine) e hanno potuto giocare con alcuni cartellini, su cui hanno loro stessi incollato gli indumenti (un po’ ingranditi rispetto a quelli delle schede) che poi sono stati usati per fare tutte le possibili combinazioni (avvio al concetto di prodotto cartesiano - moltiplicazione).


Ecco … questo è, in breve, un assaggio del nostro stile! 

Scoprilo per intero ed usa il materiale contenuto nel progetto La Matematta!

Senza aver scoperto l’acqua calda, crediamo di aver trovato una tecnica alternativa ma produttiva per insegnare la Matematica e finora i risultati ci danno ragione!! 

Oldobrando, classe 1^, (ovviamente in rispetto della privacy chiameremo così il nostro alunno con difficoltà di apprendimento) sapeva denominare le cifre e riconosceva il simbolo grafico corrispondente ma sbagliava spesso nel conteggio della quantità.��Soluzione: abbiamo predisposto un percorso con ostacoli e tappe, presentandolo alla classe come la strada fatta ogni giorno dai folletti per andare a lavorare nella miniera insieme ai loro amici nanetti.��Ciascun bambino doveva eseguire il percorso e ogni volta che superava qualche ostacolo, doveva quantificarne il numero:


"… ho camminato su 7 sassi del fiume, sono caduto in 2 fossati, ho girato intorno a 9 alberi" e così via...


Oldobrando è stato fatto partire tra gli ultimi, anche se fremeva nell’attesa del proprio turno, proprio per dargli la possibilità di ascoltare i compagni e visualizzare nel concreto più volte le quantità sul percorso.�


Bene! Quando è toccato a lui, non ha sbagliato! 











